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l u cio del giornale in vin della Po'_ 1 

,,,i Pfi5iio '~tir le'.insé11idHi 
;·.:l..'.._' :'1 '•,::----.ll:"'tt'"\ 1} 

• i~ol i!b..Po ~.i!Ìl\~~n~\'o \lW1òi;nl 
,.IIg~i!>J:'11!""ffl dirtiB~i1!l',t.,~,,­

n tersa pagtu.a.~ -\lpo"l~ 1lnhA 
del gerente 'letit.~ ~ .. !lP(tlJ4liatta 
~'Jf!'?ll~f!!-.!J _________ _ 

Per gli avviat tip~b ... ti si fauno 
·: r1?As.si J~t~~,~~ , :.<,:,l 

: > 1 mr.noillbl'i!til!Wni!'J·Jlì~ •'ìtllui· 
soono. - Lettere e pieghi non 
a.ffr~~ati si respingono. 

··lhi···,éi.i.lfl 1l;~:~hÌ Un,; 
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:Fanfulla afferma e, dòpo .lui, altri gior­
nali ripetono, •che in tutte le chiese del·. 
l' impero · moscol!ita, sarà adottato PB't 
ordine del Papa,la lingua russa, ed a . 

..,.,....,~ ;.>~ -. --'"', ,. 
:r. 

p~ù che il Volapilk, c~me te4r.emo P.. suo ,111ogo, per .la, ... della scienza è dunque dato amm.itare' nel Vo~apiik 
··rapidità con cui s' è.,dift'uso ha diradato col fatto, i <l!} p bi l'1nvrolzione della pasilingua già oggetto di studio a 

df cérte nienti troppo timide e, circospette.,La eontrlld· .tante altissime,intelli~enze •. E, di vero, senza tema.di 
dizione del P. Soave forse dipende·· dall~ aver egli •rico- · errare;: si! può •otaJit~L' a:trermare': che; iL :V~fentttiSilno 

··nosciuto imperfetto,.il tentativo di Kalmar il quale· rea!- q nanto· modesto filologo M~rtino (**) Schleyer conoscitore 
·'mente. difettava··deii·sicuri criteri! Iinguisticbdn·•cui•.pro- .di ben 53· lingue, dopo vent'anni. di assidue e profonde 

cede il '~l'olapilk dello Schleyer. · ricerche 'è felicemente rhiscitò nel difficile intento. · 
, " ''Dalla prima·nìetl\ délseèolo presente finp a' nostri' , ' , , . . . , . . , . .. . . 
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Ab, Dott. ·MARCO BELLI 

Pro V'OLAPUK 
' giorni 'SÌ. , COnta)\ o , . nnmerosissitni 'CUltOri , , della lingtlll ; , , , . (") lJ~Ij• Sicilia, Slenpgra{lca (Qurglo·Girgentf, settombro JsSS) riporto 
: uni eli',' ma siccome I più, noti 'ròggorio' < 111 par~oniì, dei • po~ '?mml ~&pl 'lo biografia di llartlno Sohlofer' lvi ;molto opport!UI&Illonte 

' 'Tra'i·tànti poi chesi'occnparorio delia,·. P~.~Ùingua.' precedenti.credo.iuutne'pa.rlàrnè,·n(m sénza'per?1.Ji~or~. ··pubb1lcatadalSig .. llalfaelo,ll&lettl:, ' ' '. ' ', •' ·. 
· 't ' !. • dare, la. •emplifi, cazione della ,lingua,,.latl'n~t . ten.trita dà('.· .,, 01"'~"1 Martino' sehtiier naeqn? .11 18 · 1~~!10 18 ~1 da Glorau~i Fll,ppo; ,no~ V P~ li?: .,d!Wentipar,e un. celebr~ ·:ma~s l'~ italiano .VlB-, . . . . · , . . . , . . , ·. ,. . .. "Behleror, inlleotro di scuola e Caterina Ellsabetta' sua moglle, In ~borloudon, 

sutQ. !)ella ]lnma ,ml)tà del .secolo nostro! un nome .ancora ' < 'Proft' •. Wolk e .Fu eh~ df Bèrjino ',nel 18~3 e.,.Ia 'Blaia- < proBBO ,Margbenthelm, no!Boden;· FrequentO per ·quattro anni la aouol& olomen· 
carfssimo e popoJarll, :il ,Padre. ,Francesco Sol\ ve •• Nel Zimon.dal "di Meriggb·nel 1884:. e ·la }'asilingua' del taro di,Ròn!gliclm. poi' fu .man(lato a!..Gjnn .. lo 'di Tauborblsooflh<!bn doto 

. . . ·.dottiSm(} -.·Rosenthal. Ch6<'Ue(· •'
1
188"".a.bbl'amo· avuto OCCU•. àlndl,ò _con lmmenllj PmP,tto.·? si. ~~dicò .con .alfetto al .can\o.od. allo musica , vohttÌle v. dell.e sue, Jslil,uzioni .. ài Logica, .pubblicate i. . u sotto la guld& del dott: Motz.. . . . . . . ' . 

in V't•nt•zia nell'anno .1810 v'ha un Jnn~o capitolo in· sione di· ammirare nellà· nostra Venezia.· · ··• Oompltl gll stndillcentl'ò carlsrnhe.ed un corsq ti! Chlmlòn nl P;llteo~IÒo· 
l di Gl. c · Cl tt fil E Tale è. in' riassnntò :la , storia dei. principali ·pastlin- · P"'ò .nel ts5~ all' unlvetBità di Frlburiro ·don· fl·eqù~rlt~ lo raooÙ~ t!t teologlo, f.:rlllll .d.~ l\ì-ttJrtt ' ICe' eresmno •Il· o< o o·• uganeo . • . <filologia, storia. medicina.- !!ali •saòordozlo •r• 'Ja •••• Toclllilope;. li 5 
· •J:ìtohi wHi'/lession{ iiÌtonw all''iStìtuzione · guistici che· procedettero· il Vdlàpillc; "« stor111, còme.' , ag?'~' 1~56, otteuutii quattro ordlnl.lUinorlal s!mlnarlo dl s .. Piet.,, vonlva 
' :•l•i u':'l'it;rl'.>llh.' l n' 'qnésto ~npitolo Glicè avverte il Prof; Appiani, senza< dnbb'iò' incomple~··es~ < ' consacrtiiO prete Od'll 6 successivo colo brava la sua prima llo88a, ' 

' J ' · SCDdOCitè·p·er Opera dOgli' 'l!tÙ(lÌOSÌ si .SCOpl;OUO (*). og'nj'' 'Nomln,to p'o! vicario a Slnzbolm, Indi cooporatote'a'Uadén·B~derl,"~J.iJill• 
t.tu ~;.';):}1ti 1

-ré i .blZ7.H.l'rO })0USiero - .·- .. · _,, 1 stratorea·Kronaupr~saoDrnchsalupoi•u. Wertll.e!m;n·eue Clùre-d01Suomlnf.. 
'i.ittÙ·llù ,aib JiiÌ:;Ùn unÌvOI'Sll!e e dopò di •, giorni autori cd opere sconoscinte·iu addietro», Tuttavia 'stw:o,no}!,trn~outò nè lo eolenze, nè.)e.arll o "PI'Aiutto lo studio dollo•lln~Ù· 

i! l 'tontntfvo di Kalmar Jlrev••n,uto. a a •, g.rli ard.~,nti, desid~rì. e g. li an da. c, i con,ati . 'di tanti souimi untj0~~ •. \'"dorno: .••l'lP" .• salmi otnpen~l ed un merav!gllooo alf•b•l• poi 
, - . r,- · - · d · ·- - · 1 sot~aim~utl, llUbblJcò opere tmvortantl~shne. 

' ' i·.,< till' Lei l!uitz, 'il!t Wìlkius, d:i W o !fio c da altl'i < mgcgU!,. ov,ev~no l flUSClre !l Jùoto p ~o lo ;aJ gran4e fi O• ... 'Uopo otto anni cho tu parroco .• Krum~acb; nell'aprilo del 1875 vluggl~ 
cou1:hiuqe col dire .qbe, una lingua . universale .è la più Iogo di KonStài!S spettava .la pnhna della,vittoria in .una · . nella no•tra Italia e •ritornò noi dicembri· •' ~lzelotetten · proaiò Coolauza: Id 

'pamdoss,aJe )d~lf~ CoSO che ~~ ~ODÒ~can, 0. . · gal'lt "tanto CODtf.astata l. '. · .ne)la ~ulol! del!& p&rrooohla, In mo11o alle mollopllol curo del 'auo mlnlatero 
1 · , .. . . n . 1 tuttora attendo al ••• stqillo pre41lett.o,..dolle llngue uulloh11·· e mo4ol'Jie. l!ès. 

'• .. ~o#tuttpciò il .l< Sot~ve, DO'! .l'itien~ cb~ l'inven~ione zòtan!Uodltho, , .......... ,;ìido bon iS l . 
ilt.11W~~; :.m! .linguad1a impossil>ile, anzi' dice ch' è di.,, •. .. .. m. ' 'Malamenté 41 'scùlerehiono)llocie mol~o eoioim.~niònt~ l) ob. MdetÙ, 
'·.· ,.ue .. Jomn.zio, ne,,. ma, f<,nfi.IÌatl\.,che. sia. c're/le impossibile < 'A'n"o'l, 'fi'g!,i' 'd .. el Do' "r'tuno.so s·e:·,co'lo· •'de''•t'n' IO· n·. 0: n' o, a'' .no"t' ,. non"! •• magazzino, OTO Inerti,."'""' vita,' còmd' sÌrat!Qoallonl 'geÒloiÌibbo rl· 
~ _ . .. . ,..~ . . "r . . . _ 11

. , _ v posino llP.Q,to, liSi Ittigne. · Vno. 1tudloi profondo; un- ooraB"~tJO- ed· :enel'tJu/atrit.ordl .. 
lQtròdurJa:a .dispetw di. tutta IO.• SUa' facilità: ed' ìtUChll ~~~ ~~Il· 't61!1P0, : ayyft~~~ i a~ gloriOSi t'riO'lfi::•Qel\'.artQ O n~rll;l.m.41atl da 'ltl80lmo,td .. le, ,Jqonq, do\)& ullllollltì.j·.l& frtltoll ... ,. del 
introdotta .là' dice, inutile aft'atto.:·Se~ODch~ q nanto 'belle' , .. . .. · . · ,i,Po~oy, fllrp?o lo. cause onde Bohloyer medlttlva o ~oP.•· ofrPt IPnll .•uni 41 l'!" 

· 1 .1.. d • · · . ·, • · · · • · · · · · · · ' · · , 'roro . çonlluuo, pubbl!co,. nol 18791J! sua. famoan Gr.alm,.l/k d,r W•!.ts,prac/u• 
·.e plaùsiJ.ijlj ISO DO e ragioQi u.u esso ad o,tte. per dhlìO· . , l 1 ~rolo ~~· anoh~ .Il,'"'"'! ;l'•ql,·o ,~!. A(ll~>~~; o~~·(llo, Ii<!m(!>fo,da .. i<i{" IJhlllm~\loùoua'un' u ·: . tfèr . !' 'i' Yol~ Q/(/'" w 1 '"' , ' 
strare Ja;; ft'OSSibilitiV· della' 'pàBilin'gua; altrettanto 'sono < ' Portogruro eia •• leatlllln Il U·~·' ualveroal~, ~·. ~~·~t·j p!opo•fl•;;bo, ~PFIH• jl l ., . . . . H 1lD. ~~' ~ ;.\t : " 

J! · · · · . al Dott. 9. Knoul una lotto.,.·Pllo rn:zà renlll•oate·putitil càl& aol p.,nulliéi:o .. · '"' "' '' · 
.inefficaci ~utilhi ~ll,e ~~ati, .ne'ill?~~~~~4'l' ~dozio~e, ta;ntg;, !\fiiJ'MW.'I<i~ di T•n••· d '; • •" l!li:•>' · '· \•· · .Jçoy!;i'll~.j' 

' - ' -' '" ' ' . " ' \ ; i! ~· ; l' - • l f • " • ~·. '\ J"• ,; ' l 
•• ·::,(
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IL CITTADINO ITALI:A.NO. 
---------------------------------~---------
ratorl.; dominò una coriunission(! d'iniziativa 
prl!sleìl~ta dal deputato opportunista Rànc. 
' - 11'punto n~rò deUa 'triplice • Il Fi­

garo di , ieri sottO. il titolo : « Un point noir 
del a triple ~lliançe! ~· dice : · 

. La Germania voleva "Che r. Italia stabl­
l.l.e'"el bn 'campo 'trln<ierato fra Genovaì e 

', xe:ntiiÌliglià~ ori~pi, r)fiutò percha ,,9,1k .sa~ 
rebbe · stato come·.· dichiarare guei't'a· a) la 
Franeia;'Aicuiii colleghi del gab,in~.tti> non~ 
chè .il:'Quirinille si son<i schierati contro 
Orispi. (Saremmo curiosi di sapere dove 
mal· gli. strategistl del Figaro troverebbero 
~l postò 'per .stabilire uu campo trincerato 
di qualche 'importanza tra Genova e V an­

. ti miglia, distanza del reato, piuttosto con· 
"tlldèrevole. · , 

Rnssia - Sofw ancora nel1888 . ..;.. 
,,Si sa che !~anno solare in Russia non scade 

all'epoca nostra. Forse pe~ questo le idee 
di pàce nòn sono colà arrivate. In attèsa 
del n)iovo capo d'anno in cui Tzoi' ·s' uni· 
formerà·oertamente agli altri regnanti ed 
'annuncierà che il 1889 è anno di pa~:e, oggi 
seguita gli arf!!.amenti. Anzi il corrispon­
dente vierinese del Daìly Tele,qrapk dice 
che notizie giunte dalla Bessarabia a Bu­
dapest constatano una recrudescenza negli 
armamenti. 

Arrivano nuove truppe : l'artiglieria è 
stata posta sul piede di guerra; 

· Oltr~ 5QOO cavalieri Chirghisi, Samojedi e 
Osniaqchi sono stati arruolati ad Oremburgo 
e dicesi che sieno destinati a distruggere 
le ferrovie in paese. nemico. E;, tutto pèr la 
pace. 

',:.·cose di Casa e Varietà 
,: .(.:~:i~~ '.e·· 

Luce elettrica 
'Se::~e ba guadaguata l' economia, certo 

alllliiii.o per ora niente ba perduto chi 
vuot''girare la sera per là città senza rom­
persi i! naso. La nuova illuminazione so· 
stifulsce bel) e .;)·;·.vecchia. Anzi le princi· 
pali vie sono· pi1ì. illuminate. ;Anche la 
piazza Vittorio: ljlmanue)e compar1~c~ . ., bene 
colle lampade <lonlUni, senzli il g~n, Ìusso 
di quell\'1 tre ad.~~che facevano'Bllgurare 
.tutte le àltre;.tJI···~·comìine'raccornanda 
assai che sia pf~:ÌprdYvedutò per le strade . 
secondarie. ·sono meno frequentate è vero, 
ma chi· dève · batterle per· andare a casa 
sua, o per i fatti suoi, non ha minori di­
ritti di chi abita, o passeggia, nei centri. 

In q nelle vie dove v'erano due fanali a 
gaz, ci vogliono tre lampade a luce elet- · 
trica, ed allora ..... tutti contenti. 

Sooperia archeologica 
A Oarasso, nel Canton Ticino in Svizzera, 

a destra del luogo ove sorge la presente 
Chiesa, si è trovata un'Ara o Altare in 
marmo bianco, fino allora ignorato e quasi 
completamente sepolto d.alle macerie. Que­
st'Ara è alta 68 centimetri larga 60 ed ha 
alla base lo spessore di 40 centimetri. 

La parte superiore è mutilata, ma fortu­
natamente rimase affatto intatta tuUa l' Ì· 
scrizione scolpita nel marmo, la quale dalla 
forma delle lettere e dal complesso (a detta 
degli archeologi) si giudica del primo secolo 
dell' èra cristiana. · 

E' evirle.ntemente un altare votivo posto 
da· Frontone, figlio di Quinto, agli Dei 
Giove e Mercurio, come lo attestano le 
lettere iniziai V. S, L. M. (volum, solvlt, 
liben, merito); e epaoialmente il Cantaro e 
la 'Patata, vasi ad operati per i saorillzii 
delle vittime, scolpiti sui due lati minori; 

Questa iscrizione, mentre ci assicura ch·e 
Oarasso era un p11ese di una certa impor­
tanza nll' epoca romana, viene a~ arriohire 
i tesori archeologici' 

Nuova moda di pJ"eaeutare un rioordo 
Il lligaro racconta il seguente aneddoto, 

che. dice accaduto a Pietroburgo. . 
Un provinciale, giunto di fres~o in quella 

capitale, parlava con una signorina dell'alta 
società. Que1ta lasciò cadere il suo fazzo­
letto. 
· Il provinciale lo raccolse, si . aotflò il naso 

con esso e poi lo resti tu l alla. nella I!Qg­
giungendq: 

Conservatelo, signorina, in memoria della 
n9stra OOnler~aZÌOn\'l. 

O per qua o per là aempre 7'3 giorni 
La· De'tclscllé Zeit'tcng riferisce che un 

medico di L~ndt•B,. volendo conoscertt quale 
tia il via~slo più r1pido intorno al mondo, 

ha spedito ad un suo conoscente in Rongkong 
due cartoline postali, una per Brindisi e:. · 
Slngapore, l'altre per Nuo"a York, San. 
Francisco e Jqkoka:ma. L' amioo gliene 
mandò di .ritorno per due vie Qpposte ed il 

· medico le ha rioevule · alllbedue il 26 di-

ULTIME NOTIZIE 

. ROMA, 3 Genriaiò. 
Il prossimo concistoro .. sembra : del)niti~ 

cembre dopo 73 giorni. . . . ' .. 
Esse hanno•. impiegato lo stesro tempo ed 

il ;v:iaggio intorno al mondo;· .di oltre venti 
mila miglia. 'inglesi, e costato per l'una due 
pence, per l'altra un pence o mezsò. ' 

Calendario ecclesiastico pel 1889 
E' uscit~ c~i soliti tipi il Calendario eo· 

clesiastico dell' à.rcidiocesi udinese per il 
1889. Si vende al nostro rec!lpito via della 
P.òsta n. 16 al prezzo di lire l hi copia, le­
gato con carte intermezzo lire 1, 70, sem­
plice legatura lire 1,50. 

TELEGRAMMA llriETEOBICO 
dall' uffloio centrale di Boma 

In Europa pressione assai elèv~talatitu. 
dini medie - depressione Italia meridionale 
-- Germania 780- M:osca;71~,- Si.~acusa. 
756. In Italia 24 ore barometro salito do­
vunque specia],fì\~fi~e Sardegna . - Y enti 
forti primo quà.dr!lnté medio e basso conti· 
nente - nevicate medio e basso Appennino 
- pioggie sud '- temperatura. diminuita 

scesa· sotto zero' in di v erse stazioni - mare 
gròssò alto Adriatico - agitato altrove. 
Stamani! oielo sereno valle padana - co· 
perto altrove -· venti forti nettentrionali -
Barometro 770 a nord - 165 Firenze, Le­
sina ---: 760 Cagliari, Civitavecchia, Brin· 
disi - 756 Siracusa - mare grosso alto 
Adriatico - generalmente agitato alt~ovil. 

Probabilità : 
Cielo nuvoloso con pioggia - .nevicate 

monti Italia inf~riore - Venti forti eet~ 
teutrionali - mare grosso' coste meridionali 
temperatura bassa, gelo brina nord e centro. 

(Dall'osservatorio. mefeorico d l Udine). 

Diario Sacro 
Sabato 5 gen.naio - s. Telesforo Pp. m. · 

·- Benedizione dell'acqua per le case. 
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,,vamente fissato pel I!JI gennaio. · · .· 
· Vi si creeranno 011rdiuali Mgr; .Macchi, 
Mgr, D'Annibale e Mgr •. Dusrnet arcive-
scovo ·di Catania. · 

Mcms. Doppelbauer, Rettore della impe• 
riale chiesa teutonica dell'Anima in Roma, 
vi sarà preconizzato Vescovo di Linz in 
Austria:. 

Vi saranno preconìzzati arcivescovi tito­
.lari Moos. Fausti, •ora sostituto dei Brevi 
.. e .Moos. Stonor (inglese) canonico di san 
· Giovanni Laterano. ·· 

Si dà per sicura anche la pre99.~Ì?I~&.­
. zio ne di tre vescovi,' .~ella Polonia tusslt 

'**•' 
, . 1\tons., .. Rufto Scillà, nuùzio apostolico a 
·•Mouileo di Baviera; riparti sabato da Roma, 
per :Napoli dove riposerà qualche tempo 
in seno della sua famiglia. Si erede che 
egli non, tornerà a , Monaco, prendendo il 
Papa in molta considerazione la rnalan· 
data salute di Lui. 

Per la successione sua, si parla di' mons 
Agliardi e di snons. .Mtièenni; ma sonò 
semplici induzioni. 

' *** ' 
Un giornale. diçe che il Papa ha isti 

tuito nel;oollegio dell'Apollinare in Roma 
·una. cattedra di'lingua slava. ·· 

Un caso tutto nuovo •): 

. Oredia~o sia una caso nuovo ~eglf;dn·:; 
nali degli Stati monarchici, governati p~r­
lamentarmente, che il giornale del· primo 
, ministro, per quanto potente a prepotente, 
osi mettere lipgua nelle parole . pronun­
ciate in circostanze le più' solenni dal mo­
narca, per attenuare iL significato 'p!ldtiéh 
delle medesime, dandllSi p~r tal modo .l'a­
ria di còrrettore di dichiarazioni sovrane. , 

I nostri ·padroni Lemmi·Orispi vollero 
Lo Spirito di San Francesco di Sales, · darcelo a vedere- ed è· perciò che la.: P i­

vescovo ài Ginevra, raccolto dagli scritti forma . attenua le parole assai· pacifite 
di mons. G. P. Camus vescovo di Belley. dette dal Re alla rappresentanza deUa 
--:- Udine tipografia del Patronato 1888. Camera. · , 
Non è cosa facile offrire un libro .. ace· . Questa attenua~ione feèe' la pjù pe.nosa 

lico che' si presti p9r i bisogni spirituali di · 
qualsiasi anima, senza ohe la lettura di eS~<o, Impressiono e provocò, stupore: Viene com-
non torni pest~,nte a ahi meno crede od Il . ;mentata iu, modo pessii):li~ta. . , 
lontano da quella perfezione a. cui ogni , J<;cco fra ·1o altre, cosa scrrve la Rt,• 
cristiano dovrebbe almeno aspirare. · 

Siamo certi tuttavia di averlo trovato, e forma : 
lo presentiamo sotto il titolo «Lo Spirito «Siamo uno stato, giov~oe. Nei campi 
di S. Francesco di Sales, vescovo e principe del lavoro, dell' ingegno possiamo dare 
di Ginevra, raccolto dagli scritti di m.on~- mol~o agli altri; dobbiamo quindi chiedere 
G. p, Camus, vescoso di Beliey ,., · ancora. · ' · ' 
·Non è, a dir vero, l'opera tal quale usdl c Noi nor1 desideriamo altro fuorchè 

dalla peona di questo illustre vescovo che 
si giona di chiamarsi figlio del gran Santo. cooperare cosi al nostro come al generale 
- Monsignor Camus ai bei detti e be1: progresso. Abbiamo uel · cuore la p:1ce e 
passi raccolt• dalla voce e dagli scritti del non sarà certo volentieri, che in nessun 
suo maestro S. Francesco di Sales, aveva 
intrecciato' tante Hne considerazioni, talvolta tempo noi lo sostituiremo la guerru. • 
piuttosto lunghe, le quali non cosi fQcii- Qiohiarazioni di Crispi sulla situazione 
mente potev&no essere· digerite da stomachi 
digiuni. di quella scienza, di quella llietà eurapea. 
ohe egh a t~~.~·ga mano spandeva. Per c1ò 11 Si rifArisco.no come testuali la seguenti 
libro, quantunque prezioso, non era alla dichiarazioni dell' on. Orispi, presidente 
portata di. tutti. Un dottore della Sotbona, d O · l' d 1 • t l' · · 
oh o umilmente si nascose nell'anooim"'- nulla el onsrg IO a a CUOI au orovo l UOIUIDI 
toccando di ciò che. ..pparteva al Santo, politici, che in proposito l'interrogarono: 
compendiò il lavoro, di mo.ns. Camus, e • lo spero e spero sinceramente, che non 
riuscl ad offrire il libro devvto che può ci. sarà guerra. Non posso tuttavia nuscon· 
passare per ogui mano, sen~a che alcuou si 
stauohi nel leggerlu, e colla certezza anzi dere che ·la situazione non è dellll più 
che non l'avrà chiuso senzaohu l'animo suo· chiare. ()gni mio sforzo sarà diretto.ad· e­
non s'abbia sentito attrarre al Ili vera pietà, .vi\are. provocar-ioni : se però la guerra do· 
alla vera devozione, 

Noi lo riproduoi.aioo dall11 quinta e. dizione vesse scoppiare il Governo vorrebbe acca· 
uscita in Ven~zia nel 174!l. Siamo sicuri Qease non per fatto nostro, ma di altri e 
che verrà accolto oou H more da quanti con- all'Italia spettasse il compito di aiutare, 
saorano la loro vita nel condurl'e alla per- an~ichè di essere aiutati. » 
fer.ioue le anime. Quanti cooosoo11o il bel 
libro non mancheranno quindi di consi· 
gli:. roe l11o ·lettura ad <•gni devoto, e di farlo 
pur pervenil·e tra le m11nì di chi fosse an­
com lontano dalla via d•·lla perfezi••ne. 

La fede, la oàrità del grao Santo di Gi· 
nevn~ traspaiono' in ogni pagina, in una a 
quella sua dolcezza, a quell'arte tutta sua 
propria d'istruire, d'educare, di convincere, 
si che anche l'incredulo, alla sola lettura, 
na d~ve restar tocco e c.Qnfessare che la 
pietà vera è cosa sublime, l' uuica atta a 
tutt1 i bisogni del cuore umauo. . , 

Il bel volume tli IJ.~~ioa VJIJ + 528 .in 
16.o, si vende alla Oro,1/lotipografia del Pa­
tronato in Udine via "itàlla Poeta o. 16 -
Prezzo lire J1.Q5 la copia. 

Il cardinale Lavigerie 
E' giunto a Genova il Oardiuale Lavi­

gerie, prese alloggio al Gmnd' llotel de 
la ·Ville. - Si è recato colà per tenere 
una conterenza. 

Una macchina infernale 
Sorivesi alla ~ Gazzetta del Popolo • da 

Brà, l gennaio : 
~ Stamane il signor Viganò, ragioniere 

della ditta Debartolomois concessionaria 
dell'illuminazione a gas, nativo di Como e 
residente tra noi dll un anno, riceveva una 
cartolma con cui una D~ìtl\ di Milano 
(ohe con tutta prababilitll. ooo esiste) gli 

offriva la rappresentanza di apparecchi e· 
lettrici, e gli avvisava inoltre ,(~;jòviQ di 
Ull piccolo tefofuno aa camera. . 

; 'Poco dopo.gli v'enfva infatti portato in 
,ufficio un pacco postale, vale. a dire una 
pbcola cassettioa di lagno cihiusa a vite 

Il. Viganò reca tosi in una camera vicina, 
si accinse ad aprire la cassetta, nel to­
gliere una vite .dal coperchio ~li parve si 
sprigionasse uno sprazv.o di luce: gettavasi 
istintivamente dietro ad un tavolo ed in 
quel riwmento ist!Jsso la cassetta scoppiava 
con un fracasso formidabile. 

La cassetta conteneva una sostanza e· 
splosiva potente (credesi dinamite) racchiusa 
in un piccolo cìlìndro della grossezzli. di 
un ·bicchiere ordinario; conteneva inoltre 
pallini. di piombo che. a.ndarono a confic­
carsi nelle. pareti della camera. 

Il 'signor Viganò, ehe deve la vita alla 
sua svelter.za, riportò scottature gravi, ma 
non pericolose, alla faccia, alle mani ed 
in nn . braccio. Pol.lhi tninuti prima trova­
vasi· pum nella camera la figlia del cav. 
Debartolomeis, la qllàle, senza una fortuita 
circostanza che la fecf} llscire, sarebbe 1 pur 
essa rimasta vitti!\ia dell' inflime attentato. 

Le cassetta aodò ùàturalmeote in frnn· 
turni, pure volaro1lo l vetri della cameri\ 
io cui successe· lo' scoppio e quelli del vi· 
cino ufficio/Aio::nni registri che si trova· 
vano viehndl tavolo tùrono guastati ed ·jn 
parte abbruciati. 

NessrltHi Mngettura seria· potè. ·farsi sino 
ad, or.~ sul possibile autore della vigliacca 
av.ione •. », · ·. 

---:-
Brunswich 2 ·- Il Tagb1att annunzia 

che il reggente ricusò. di accett11re' la di· 
•missione del ministro di Stato Goerz. 
· .;:Lon.dra':ll...:. La Morning. Po~t. ba da· 
Suakim: Secondo. i. rapporti d'un disertore 
proveni~Jnti da Handub, Osman Digma in 
teòderè)lbe !ibbOri~onare i mahdisti. Avrebbe 
·~no!\ e cercato di far paÌIIlare 'ii' suo harem à 
Sriakim, ma .le ' donne e i, .ragazzi furono 
arrestati per la strada ·da. .·emissari arabi 
sarebbero stati ricondotti ad Raridub. · 
· Colonia 3 -,- La Kotr;isck~ Zeitung pub 

blica i rapporti cieli' adatto militare all'am 
basciata tedesca a Vienna, Peines,· che es 
sendo addetto alla legazione di · Madrid 

· parlò spesso con Bazeine il quale disse a 
Deines 'di aver ricevuto la prima notizia 
del passaggi dei111' Mosella. da ·parte delle 
truppe tedesche, mediante un dispaccio d 
Morier per la via ·di Londra. 
'' 1,• ,.j ' 

·, u··-.-z:za::m JC>I ec:::oR...-A 
4 gennaio 1889 

r:uld, l t. 5 •.•to .cod. l .r~nn. 111119 ol!l t. 96.80 a. t. 9d 90 
Id td. J lufol'llolKRi da L 91.63 a 1. 941' 

ltt~ui!. ·H.u11tr h1 e~~orta da F. 8.2.60 a. Jì', 811.7"' 
Id iu H.l'IC•mt" ·h P. 83.15 a F. 83.4.0 

~'lor. elf'. tla ·r .. :UO • .)Il & L.' 211.50 
Du.n,•onotll. &U!If.l'. ,fa lJ, 2111 li\).,& L. 211 5G 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee dì 

Venezia ( ant. 1.40 M. 5.20 11,17 Il. ·-
(pom. 1.1 O 5.45 8.20 » -
(an~ 2.55 7.53 11M. -Cormons (pom. 3,40 Il.- - -

rontebba ( aut. 5•45 7.48 Il. 10.25 -(pom. J.- ii.56D: - -
Oi Id l ~ant. S.st 11.20' - -v a e pom. 1.15 6.05 8.30 -
S. Glorgioiaut. 6.- - - -
dl Nogaro pom. 3.25 - - -

Arrivi a Udine dalle linee di 
Venezia (an 2.25 M. 7.40 f), l 10.03 -(pom. 3.15 5.4h 9.5ii -
C (aut. 1.05 10.57 - -ormous (pom.12.35 4.19 ,7,50 --b (aut. 9,15 1~.55 - -Pouteb "(pom. 5.1 o 7.20 8.10 "· -

(aut. 5.32 9.59 -
Cividale (pom. 1t.!O -

2.58 H.- --
S. Glorglo:ant. 8.24 - - -di Nogaro(pom. 5.33 - - -

ANTONIO V JTTORI gerente responsabile 

AVVISO 
Presso la Fabbriceri~t 

dj lfeletto:Uruberto è v~n­
drbile a prezzo rnod1co 
una veeohh s~dia con 

Statua della Madonna. 

MBRAVIGLIOIO BALSAMO 
V141.1 •niBo ili uu.rt& Nlu. 

-



~~~~~~~l' 
11 Al J« ... _ R. .Ra.rroc_hi.,. o Sioc[:. Fab.briciort_; .-
~ 'F~RM~OIA ,, 

-J LUIGI ~·PEifRAGGO''ÌU :Ghìavri3-Uilinf.~"- . 
, ll'· e6ttoàoritto.,,a"'/Verte · •la. sua t numer~as ;telientela, 'chò 1 

nella .. ~ua ,Far. :m~.cia trov_asi un copio. so .. asao,rtilnento di• (]an-:, , 
dele di Cera. , , , 

~ 
Questa Cera per 'la sua. pùrezza ·e raflhiamento e per la ~ 

sna-conllistenia, h_ a nell' a:~ere' una d.nrata ··approssimit!va­
mente doppia .dì, un .cero d1 ~gual peso .delle_ nostt~ fab\lr1ehe, , 
loealj. ,Ciò. r~ca già un aen~ibile y~n,taggio, econo!llieo a ehi .. i 
è~eostretto, ·eiirne le'ehiése,'a farne uso,, , .. ' 

· Cosi pure tuovaei anohe nn ricco' a'sàortimento' torce a 
consumo sia ~er uso FTINERAU eome per FROOESSWNI, il 
tutt.o 1/-@I'C, 1!11~-lim. ita·, ~ssim'' i ;,p' ~rpl!ò-.11 .. ~n. a_ de.t,to tl~poslto' tro· 
vandosi fuo~'); della .c.nt~ 1,da%1af"'a1 non,., è BJI~ravato da 
1Ja%iO di so'!'te ·'ed inoltro solleva 1 ··,Sigg. •Acquirenti dal 
disturbo· e 'i !ali~ perdita di. tempo ·nel· doversi-· ·aJl"onorenza, 
rivolgere a)ù' Amministraziòne, del ,danio murato, tanto per, 
la sortita 11he per l'entrata in cittil. "'~ · . . ' . .LUIGI l'ETRACCO 

~~~~~~~A::A'A 

~~~~~~~~ 

-MARO D'UDINE 
Questo Amaro di già Inollo conosciuto per 

le sue toniche virtù, non dlsgutoso al palato, viene preferito 
per la sul' qualit~ ebe lo distingue di non essere spiritoso. 
-L' Atnaro d'Udine riesce utilissimo neUe difficili, 
digestioni, nelle inappetenze tanto comuni nell'attuale sta·' 

, gione, nelle nausee, nelle febbri di malaria e nella vermina· 
zione dei fanciulli. - l'rozzo L. ~,50 bott. da >'litro,: 
L. 1,~5 bott. di 1!2 litro. - Sconto 'al rivenditori. , 

Si propara e ai veud~ in Udine da D.E OAN• 
DI.l>O DC•MENJ.OO, J)'arJnueista ul 

VIa Grazzano. 

E RISPOSTE 
- t l, t 1 ~ci dJ il i.i·~"·ird vuo,:ttJUlte f~Jicl' iu qn€f.'IO tn<1ndo.? 

l 
-· tu"' ovllonHì d.1o n~ n ••llw il dolot~- ucutu causato 

· ' ~~i culli. · 
·- C)li è cl1e possa vontorsl di non av~1· colli! 
·- (l>i<bllllnle cbi fa nso del colliJugo dl LAHZ• J,EOI'OLDO 

di -l~ma .mo~dlole d1o· si ·HJJdo -e•tlJ.•hanJnte oll' tnwio 
Annunzi de\ Cittadino• Italiano in via• della· Posta,•l6, a L. l 

~1\acons gmndi,, cent; 60 i piccoli.-

si· ricevono esclusivamente ili' Ufficio ·· Annunzi ·dei GIORNALE. ..._ 
-~-'-'--====·~ 

LUCIDO LIQU.UlO. 
, , : Che comunica a ~ualsiasi: uno io ,n~ , 
magnifico, brillante,. impat;eggjabill 
per lucida~è la cal&atura senza 'd~o-
pera're le spazzole. ' ' ' 

Si usa pure per dare un bel lucido 
· '' alle èintur~''fodère n~rè'\Ìelle soia·' 

bo le, Vislèt·e -d~iiKepl{ gli zàinì;sacoh\': 
da"vlaggio, i: 1\nimenti·- dei'. eo.vo.lli­
eeu. ec.o. 

Lo. bottiglia con piceolacspugna- uL ; 
nita ul tappo, 1 .. 1-.50. . '' 

Unico deposito- lnUdìne presso l' Uf, 
ficio;Annunzl deC:Il Cittadino' 
xtaliano ». 

. - . --- --~--- ' " ·-· 


